
◗ ALBIANO

Il sopralluogo effettuato ieri
mattina sul Monte Gorsa dai
tecnici del servizio geologico
della Provincia, dopo la chiusu-
ra d’urgenza del tratto di strada
provinciale tra Albiano e Lases,
e la decisione che la strada sarà
riaperta ancora in giornata, ha
fatto rientrare le molte preoccu-
pazioni da parte di tante perso-
ne e le persone e i mezzi delle
aziende che transitano tra i cen-

tri dei due comuni, e verso la
Fersina Avisio. «Alla decisione -
ha spiegato l’assessore Giuliano
Ravanelli che ha seguito da vici-
no la situazione - si è giunti poi-
ché i tecnici hanno valutato che
la decisione di chiuderla era sta-
ta presa in via precauzionale,
nella previsione dell’annuncia-
to forte fenomeno di piovosità,
e da qualche segnale di cedi-
mento, evento che invece è sta-
to di minore intensità, tanto da
convincere a riaprire al transito

il tratto tra Albiano - Lases».
Al tempestivo intervento di

chiusura del tratto di provincia-
le che corre ai piedi del versante
del Monte Gorsa nella serata di
venerdì scorso, ha così fatto se-
guito la decisione di riaprire l’ar-
teria, nella considerazione che
un eventuale segnale di perico-
lo viene monitorato e registrato
dai sensori posti lungo la fendi-
tura in quota, e anche dalle ap-
parecchiature poste alla base.
Nei due-tre giorni di chiusura ci

sono stati dei disagi per i cittadi-
ni in movimento sul tratto fina-
le della provinciale 76, che han-
no costretto quanti erano diretti
ad Albiano a salire da Trento, o
scegliere la tortuosa provinciale
del lago di S. Colomba. Una si-
tuazione, quella della frana, da
risolvere in tempi brevi, scari-
cando altro materiale che po-
trebbe scivolare a valle, per dare
tranquillità agli utenti della stra-
da, delle attività economiche e
ai cittadini.  (f.v.)Il tratto di strada provinciale riaperto ai piedi del Monte Gorsa
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